
VI DOMENICA DI PASQUA

ALL’INGRESSO                   Cfr. Gv 14, 9-10

«Sono da tanto tempo in mezzo a voi
e non mi conoscete? – dice il Signore –.
Filippo, chi vede me vede anche il Padre mio.
Non credi che io sono nel Padre 
e il Padre è in me?». Alleluia, alleluia.

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini ama� dal Signore
Noi li lodiamo, � benediciamo…

LETTURA                       At 26, 1-23

Le�ura degli A� degli Apostoli.

In quei giorni. Agrippa disse a Paolo: «Ti è concesso di parlare 
a tua difesa». Allora Paolo, fa�o cenno con la mano, si difese 
così: «Mi considero fortunato, o re Agrippa, di potermi difen-
dere oggi da tu�o ciò di cui vengo accusato dai Giudei, davan� 
a te, che conosci a perfezione tu�e le usanze e le ques�oni 
riguardan� i Giudei. Perciò � prego di ascoltarmi con pazienza. 
La mia vita, fin dalla giovinezza, vissuta sempre tra i miei con-
nazionali e a Gerusalemme, la conoscono tu� i Giudei; essi 
sanno pure da tempo, se vogliono darne tes�monianza, che, 
come fariseo, sono vissuto secondo la se�a più rigida della 
nostra religione. E ora sto qui so�o processo a mo�vo della 
speranza nella promessa fa�a da Dio ai nostri padri, e che le 
nostre dodici tribù sperano di vedere compiuta, servendo Dio 
no�e e giorno con perseveranza. A mo�vo di questa speranza, 
o re, sono ora accusato dai Giudei! Perché fra voi è considera-
to incredibile che Dio risusci� i mor�?
Eppure anche io ritenni mio dovere compiere molte cose os�li 
contro il nome di Gesù il Nazareno. Così ho fa�o a Gerusalem-
me: mol� dei fedeli li rinchiusi in prigione con il potere avuto 
dai capi dei sacerdo� e, quando venivano messi a morte, an-
che io ho dato il mio voto. In tu�e le sinagoghe cercavo spesso 
di costringerli con le torture a bestemmiare e, nel colmo del 



mio furore contro di loro, davo loro la caccia perfino nelle ci�à 
straniere. In tali circostanze, mentre stavo andando a Dama-
sco con il potere e l’autorizzazione dei capi dei sacerdo�, ver-
so mezzogiorno vidi sulla strada, o re, una luce dal cielo, più 
splendente del sole, che avvolse me e i miei compagni di viag-
gio. Tu� cademmo a terra e io udii una voce che mi diceva in 
lingua ebraica: “Saulo, Saulo, perché mi perségui�? È duro per 
te rivoltar� contro il pungolo”. E io dissi: “Chi sei, o Signore?”. 
E il Signore rispose: “Io sono Gesù, che tu perségui�. Ma ora 
àlza� e sta’ in piedi; io � sono apparso infa� per cos�tuir� 
ministro e tes�mone di quelle cose che hai visto di me e di 
quelle per cui � apparirò. Ti libererò dal popolo e dalle nazioni, 
a cui � mando per aprire i loro occhi, perché si convertano dal-
le tenebre alla luce e dal potere di Satana a Dio, e o�engano il 
perdono dei pecca� e l’eredità, in mezzo a coloro che sono 
sta� san�fica� per la fede in me”. Perciò, o re Agrippa, io non 
ho disobbedito alla visione celeste, ma, prima a quelli di Da-
masco, poi a quelli di Gerusalemme e in tu�a la regione della 
Giudea e infine ai pagani, predicavo di pen�rsi e di conver�rsi 
a Dio, comportandosi in maniera degna della conversione. Per 
queste cose i Giudei, mentre ero nel tempio, mi presero e ten-
tavano di uccidermi. Ma, con l’aiuto di Dio, fino a questo gior-
no, sto qui a tes�moniare agli umili e ai grandi, null’altro affer-
mando se non quello che i Profe� e Mosè dichiararono che 
doveva accadere, che cioè il Cristo avrebbe dovuto soffrire e 
che, primo tra i risor� da morte, avrebbe annunciato la luce al 
popolo e alle gen�».        

Parola di Dio. 

SALMO                  Sal 21 (22), 24ab. 26b. 28. 30-32

A te la mia lode, Signore, 
nell’assemblea dei fratelli.

Lodate il Signore, voi suoi fedeli,
gli dia gloria tu�a la discendenza di Giacobbe.
Scioglierò i miei vo� davan� ai suoi fedeli.
Ricorderanno e torneranno al Signore
tu� i confini della terra. R.

Davan� a te si prostreranno tu�e le famiglie dei popoli. A lui 
solo si prostreranno quan� dormono so�o terra, davan� a lui 
si curveranno
quan� discendono nella polvere. R.

Io vivrò per lui, lo servirà la mia discendenza.
Si parlerà del Signore alla generazione che viene;
annunceranno la sua gius�zia; al popolo che nascerà diranno: 
«Ecco l’opera del Signore!». R.



EPISTOLA                     1 Cor 15, 3-11

Prima le�era di san Paolo apostolo ai Corinzi.

Fratelli, a voi ho trasmesso, anzitu�o, quello che anch’io ho 
ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri pecca� secondo le 
Scri�ure e che fu sepolto
e che è risorto il terzo giorno secondo le Scri�ure
e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a 
più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di 
essi vive ancora, mentre alcuni sono mor�. Inoltre apparve a 
Giacomo, e quindi a tu� gli apostoli. Ul�mo fra tu� apparve 
anche a me come a un aborto. Io infa� sono il più piccolo tra 
gli apostoli e non sono degno di essere chiamato apostolo per-
ché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di Dio, però, 
sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana. 
Anzi, ho fa�cato più di tu� loro, non io però, ma la grazia di 
Dio che è con me. Dunque, sia io che loro, così predichiamo e 
così avete creduto.

Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO          Cfr. Gv 15, 26-27

Alleluia. Lo Spirito della verità darà tes�monianza di me,
dice il Signore, e anche voi date  tes�monianza. Alleluia.

VANGELO                     Gv 15, 26 – 16, 4

Le�ura del Vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli: «Quando ver-
rà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della veri-
tà che procede dal Padre, egli darà tes�monianza di me; e an-
che voi date tes�monianza, perché siete con me fin dal princi-
pio. Vi ho de�o queste cose perché non abbiate a scandaliz-
zarvi. Vi scacceranno dalle sinagoghe; anzi, viene l’ora in cui 
chiunque vi ucciderà crederà di rendere culto a Dio. E faranno 
ciò, perché non hanno conosciuto né il Padre né me. Ma vi ho 
de�o queste cose affinché, quando verrà la loro ora, ve ne ri-
cordiate, perché io ve l’ho de�o. Non ve l’ho de�o dal princi-
pio, perché ero con voi». 

Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO                    2 Mac 1, 26-27

Dio, custodiscici e san�fica il tuo popolo. 
Signore, siamo divisi: rendici uni�! 
Libera chi è schiavo dei tuoi nemici 
perché tu� sappiano che sei il nostro Dio, alleluia.



PREGHIERE DEI FEDELI

Ascoltaci, Signore!

Per la Chiesa, perché animata dallo Spirito della verità sappia 
vivere e annunciare, con coerenza, gli insegnamen� del suo 
Maestro e Signore: preghiamo. R.

Per i catechis� e gli educatori, perché, rinnovando il proprio 
impegno a favore delle giovani generazioni, sappiano confor-
marsi sempre più a Cristo, divino seminatore della Parola che 
salva: preghiamo. R.

Per noi, perché lo Spirito che ci è stato donato illumini i nostri 
passi nella ricerca della gius�zia e nel rispe�o della dignità di 
ogni persona: preghiamo. R.

Per i piccoli Mar�na, Nicole e Kerolayne che ricevendo (oggi) 
(domani) il Ba�esimo entrano a far parte della comunità cri-
s�ana. Lo Spirito Santo illumini e guidi la loro vita, preghiamo. 
R.

ALLO SPEZZARE DEL PANE         Sal 3, 5. 7a

Con la mia voce ho gridato al Signore
e dal suo monte santo mi ha ascoltato.
Non temerò l’assalto neppure di mille nemici, alleluia.


